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Eti coiriinissariato 
Giacchieri: 
«Lo riformeremo» 

STEFANIA CHINZARI 

Mi ROMA. Il primo annuncio 
in qualità di commissario 
straordinario Renzo Giacchien <• 
l'ha fatto a neanche due ore • 
dal nuovo incarico, alle I3cir. • 
ca di ien. quando nella saletta 
delle conferenze di via in Ar
cione ha presentato Lejouerdi ' 
Goldoni in scena da questa se
ra al Valle. È stato il sottosegre- ' 
tario alla Presidenza del Consi- • 
glk) con delega allo spettacolo 
Antonio Meccanico a nomina- .' 
re Giacchien, già presidente ,. 
dell'ente, commissario straor
dinario. Una decisione che era ' 
nell'aria da mesi e che si e resa ' 
in questi giorni improcrastina- ' 
bile. 

Per ben tre volte. ' infatti, il L 
comitato esecutivo e il consi- • 
glio d'amministrazione del- , 
l'ente pubblico che gestisce il 
più grande circuito di teatri d'I
talia, non hanno potuto riunir- _' 
si per mancanza di numero le- '" 
gale. «Il consiglio e passato da ' 
21 a l i membri in seguito alfe 
dimissioni rassegnate dai con- ' 
siglien dopo l'invito dell'alloro • 
ministro Bonrvci. Alla .terza 
convocazione andata « vuoto, 
dopo aver scritto e parlato con ', 
il senatore Maccanico, si è arri
vati a questa decisione» spiega 
Giacchieri. 

La lettera in questione apri 
la scorsa primavera, con più ' 
determinazione che in passa
to, una •questione Eti». Il mini- ; 
stro Bontver. a due giorni dal , 
referendum che avrebbe abro
gato il suo dicastero, scrisse in
latti a Giacchieri invitando «i 
componenti del Consiglio e 
del Comitato esecutivo ad 
astenersi dall'intrattenere. in ; 
quanto legali rappresentanti, o 
comunque interessati, di Enti e : 
Associazioni teatrali, rapporti -
di natura contrattuale con l'En- ' 
te Teatrale Italiano». Chi prima 
chi dopo. Di Leva, Toni, Fcrra-
boschi, Pischedda, Banterle, 
Messina. Balsamo si sono dun- ' 
que ritirati..-La decisione» pro
segue Giacchieri «ci ha per
messo di lasciare nei cartelloni 
dei teatri dell'Eli spettacoli im
por ta^ , e ̂ Rr^ugiosi- cpme. 
Trotto e Gwss«todi-Cot»Hij U~\ 
uenrqgiVo diretto da Squarzina, • 

/ rusteghì. L'ispettore generale 
ed altri. Il numero dei membri 
rimasti, sparsi in tutta Italia, ha 
vanificato pero le ultime con
vocazioni in un momento in 
cui dobbiamo per legge mette
re a votazione le vanazioni del 
bilancio e i bilanci consuntivo 
e preventivo». -' * 

Quella lettera doveva essere 
però il primo passo verso la n-
fondazione di un ente al limite 
della legittimità, paradigmati
co di tutto la situazione del tea
tro italiano. Giacchieri, la sua 
carica di commissario straordi
nario prevede anche la riforma 
dell'Eli? -Ho già prospettato a 
Maccanico delle ipotesi di col
locamento dell'ente in una 
realtà attuale ed e mia inten
zione attuare dei cambiamenti 
nell'anno in cui ricoprirò que
sta funzione. Penso non all'Eti 
delle due piazze, ma all'Eti 
centro della vita teatrale in Ita
lia e all'estero. D'altra parte il 
nostro nuovo statuto,, già, ap
provato, e ancora presso: l'ex 
ministero». E di •ristrutturazio
ne completa» parla anche il di
rettore Carbonoli: «la parte 
operativa dell'Eli» puntualizza 
•si augura che sia questo il pri
mo passo verso il cambiamen
to». , . . . 
; In vesti di commissario, di
cevamo, Giacchieri ha presen
tato alla stampa Jean-Claude 
Penchenat, co-fondatore del 
mitico Théatre du Solcil e fa
moso in Italia per esser stato il 
creatore di quel famoso Le bai 
poi portato al cinema da Sco
la. Penchenat apre stasera a) 
Vaile la lunga rassegna Inter
nazionale dedicata a Goldoni. 
•Questo Giocatore è una vera 

' commedia noir, annuncia per
fettamente tutto il teatro del 
Novecento scrìtto sul gioco» 
spiega il regista. A lui che ha 
già incontrato spesso Mari-
vaux, Goldoni appare una mi
niera ancora tutta da scoprire, 
soprattutto in Francia. «Eassur-
do continuare a paragonarlo a 
Molière, mi auguro che tutte le 
traduzioni dei testi goldoniani 
approntate in Francia per il bi
centenario, arrivino presto sul-
ia^sceostpef far capire* a tutti 
quanto fosse geniale». . 

Decennale della tv. Rinnovato l'interesse per la rete monegasca 

Videomusic, mani su Tmc 
Videomusic, la tv musicale dedicata ai giovani, si ve
ste di nuovo. Per il suo decimo compleanno rinnova 
l'intera linea grafica, aumenta il numero dei pro
grammi e rafforza i conduttori. «È arrivato il momen
to - ha detto la "proprietaria" Marialina Marcucci -
di assumere una nuova consistenza». Intanto, è sta
to confermato il concreto interesse per Telemonte-
carlo: «Entro tre settimane la nostra offerta». • -

ELEONORA MARTELLI 

WM ROMA. Una lunga gallona 
di personaggi presi dai dipinti 
più famosi del nostro Rinasci
mento, dai ritratti dei divi del 
cinema, dalle stnscc dei fu
metti. Sono i protagonisti della 
nuova linea grafica di Video
music, la «tv giovane» di Mana-
lina Marcucci, che dal prossi
mo lunedi si proporrà al suo 
pubblico tutta vestita a nuovo. 
Appariranno all'improvviso, 
fra un programma e l'altro, fo
to e la Magnani, Tex, Topolino 
e qualche dipinto del Raffael
lo. Animeranno, assieme alla -
sigla della tv opportunamente ' 
insenta e rielaborata nell'im
magine, i cosiddetti bumpers-, 
brevi sequenze di 4 o 5 secon
di, che andranno a far da 
•punteggiatura» tra i vari pro
grammi. Una sorta di richiami
no a sorpresa, di targhetta di ri
conoscimento, accattivante e 
un po' trasgressiva, che ha il 
compito di «suscitare l'affezio
ne del pubblico». Un pubblico 
giovane che «vuole interagire 1 
con i mezzi di comunicazione, • 
sempre attento alle novità, e ' 
nato televisivamente assieme. 
all'emittente stessa», dice con 
orgoglio «mamma» Marcucci. 
•Videomusic ha iniziato tra
smettendo videoclip a rotazio
ne. Quando ebbi l'idea, mi dis
sero che era pazzesca - conti- , 
nua -, ed invece abbiamo sco- . 
pcrto un pubblico di giovanis
simi. Dopo, siamo passati a 
raccontare e a promuovere 
grandi eventi. Ricordo soltanto 
il concerto per Nelson Mande
la. Infine 6 amvato anche II te
legiornale. Oggi si tratta di (are 
un nuovo passo, di assumere 
una consistenza diversa, an
che se abbiamo ancora,qual-, 
che proble'mlho (legato alla 
vecchia1 legge^Mamm^'nbTv 

arriviamo su lutto il territorio». 
E se il pubblico (il cui ascol

to viene rilevalo annualmente 
da Data Media Tv Bank) non 
arriva ai grandi numeri, poco ;, 
importa. Oscilla dal «lOOmila ai 
2 milioni e mezzo di telespetta
tori al giorno. Ma ciò non signi
fica che per certuni Videomu
sic non sia la tv più seguita. 
•Non abbiamo l'intenzione di 
confrontarci con 1 grandi tg -
ha detto Daniela Brancati. di
rettrice delle news - Noi abbia
mo voluto fare il secondo gior
nale. Per alcuni alcuni settori 
di pubblico, però, ambientali
sti, pacifisti, per il volontariato, 
siamo il primo. L'unico luogo 
che dà loro voce.». E segue lo 
scatto d'orgoglio, misto ad un 
accenno di polemica: «Per fa
vore non senvete più che, con 
il nuovo tg di Corona su Italia 
1, si vedranno cose mai viste, 
cioè la politica trattata con iro
nia - ha detto -. Noi queste co
se le facciamo da più di un an
no e mezzo. Siamo stati noi a 
lanciare la campagna sulla ler-
volino e i preservativi; e sem
pre noi, contro Cossiga, quan
do l'ex presidente si era fatto 
paladino contro l'obiezione di 
coscienza. Per quanto riguar
da, poi, le news all'americana, 
bisogna distinguere: non cre
do che mandare per ore e ore 
e a ripetizione sempre le stesse ' 
immagini della Cnn con qual
che discorso di commento sia 
fare una buona informazione». 

Intanto, per festeggiare i 
suoi dieci anni dì vita. Video
music si mantiene fedele alla 
proposta iniziale, quella di es
sere innovativa, sperimentale, 
alla ricerca di nuovi linguaggi. 

' tn jjochc parole, una «rete la-
-boratorio». Arriva cosi un'nuo-

510 .- a 

vo logo e una nuova linea gra
fica (opera del creativo Federi
co Gaggio), molti più pro
grammi, più conduttori, più 
produzione in proprio, . più 
musica, più approfondimento, 
più speciali. Insomma, più di 
tutto, per seguire ogni passio
ne giovanile, dalla musica al 
cinema, dallo sport all'am
bientalismo, dalla non violen
za alla tutela dei diritti umani. 

Un primo grande appunta-' 
mento è per il 24 ottobre, gior-

Sopra 
Marialina 
Marcucci 
Qui accanto 
il nuovo 
logo •• 
di Videomusic 

nata mondiale della pace, con 
un concerto di Franco Battiate 
organizzato dalle Nazioni uni
te, che si terrà nella basilica di 
San Francesco ad Assisi. Fitta, 
poi, l'agenda quotidiana. Fra 
questi i programmi, Rock Or-, 
cus, viaggio alle radia del rock, ' 
Tote Kommando, una striscia 
quotidiana del pnmo pomeng-
gio che farà incursioni «pirate
sche» nella.vita privata di per
sonaggi" noti del mondo dello 
spettacolo. E poi, a seguire. 

con una programmazione nn-
novata. Roxy bar. il talk show 
musicale condotto da Red 
Ronnie; Metropolts, viaggio 
nelle storie del nostro tempo 
viste attraverso i libri, il cine
ma, lo spettacolo, la musica...; 
e ancora Moka Choc/Ritratti, 
magazine d'informazione mu
sicale; gli Special, monografie 
musicali, i Concerti, ~ -

Infine, durante rincontro-
fiume con la stampa per pre
sentare tutte le novità in can
tiere, (ospite anche il garante 
per l'editoria Giuseppe Santa-
niello), la Marcucci non si 6 
potuta sottrarre alla curiosità 
dei giornalisti sulle sue nuove 
imprese manageriali. Dopo 
aver confermato la cessione 
del 75% del pacchetto aziona
no di Super Channel all'ameri
cana Nbc e al Credit Lyonnais. 
ha ammesso la sua «passione» 
per Telemontccarlo. «Tmc 6 
un'emittente che ha un ruolo 
primario Ira le tv nazionali - ha 
detto -. Abbiamo incaricato 
una banca di affan newyorke
se di preparare un progetto 
economico, che presenteremo 
entro tre settimane». Il discor
so, quindi, e rimandato 

Film e romanzi in confezione unica: alla mostra mercato di Belgioioso è tempo di sinergie 

, il futuro è tuo 
BRUNOVECCHI 

••BELGIOIOSO (Pavia). Le vi
deocassette mettono la testa 
luori dal «guscio». Per diventa- • 
re cosa? La domanda potreb- -
be suonare perfino Surreale, se 
non addirittura stonata. Inve- ' 
ce, un possibile cambiamento 
di pelle del settore home vi- • 
deo, la ricerca di nuovi mercati " 
e nuove possibilità editoriali, è " 
un'ipotesi tutt'altro che pere- . 
grina. A Belgioioso, durante la • 
prima edizione della mostra -
mercato «I sogni in tasca», il te
ma 6 stato accennato. Magari ' 
soltanto tra le righe, con non-
chalance. senza impegnarsi in 
promesse'azzardate. Ma '11° 
nuovo che arriva in cassetta 
avanza, e piano piano comin
cia a trasformarsi in una realtà. 

•Anche l'operazione che ab
biamo fatto con il primo Hei-
mai di Edgar Reitz rientra in 
quest'ottica», è l'affermazione 
di Alessio Turazza della Mon
dadori Video. «Un'ottica che 
tende ad avvicinare l'home vi
deo ad un pubblico non 
espressamente cinefilo». E 
quasi a confermare la volontà 
di muoversi «altrove», la casa di 

Segratc annuncia per novem
bre l'uscita di Anitra selvatica 
di Geissendoerter con allegato 
il testo di Ibsen (pubblicato 
nella collana degli Oscar). , 

Voglia di sinergie: una paro
la che spesso si muove in gran
de. Dalla Mondadori alla Rcs 
Home Video, il passo è breve. 
Ed anche nel palazzo di viale 
Mecenate videocassetta e libro 
viaggiano ormai sulla stessa 
lunghezza d'onda. In versione 

f cofanetto, come e accaduto 
1 per il cinema di Fellinl (cui è 

stata allegata la monografia fir
mata da Tullio Kezich) e di 

' Pier 'Paolo Pasolini (venduta 
insieme al volume degli Scritti 
corsari). Ma alla Rizzoli, il pen
siero e l'azione corrono anche 
su altri campi. Quello dello svi-

- luppo del laser disc, ad esem-
• pio, che offre molte più garan-

'• zie di conservazione del tradì-
' zionale supporto magnetico. 

Oppure della «non fiction», do-
' ve, lontano dal cinema-cine

ma (da collezione od'intratte-
,' nimento), tra educational, do-
' cumentari e instant movie c'è 

solo l'imbarazzo della scelta. 

Anche se, nell'immediato futu
ro, l'editore con la vocazione 
del cinema cercherà di unire le 
sue due anime, pubblicando 
la versione economica del we
stern di Michael Mann L'ultimo 
dei Mohicani, con allegato il 
romanzo di James Fenimore 
Cooper a cui il film si ispira: il 
tutto per 39.900 lire (in vendita 
dal 9 novembre). Per il mo
mento in via Mecenate parla
no di esperimento campione, 
limitato a 3.000 copie. Dovesse 
funzionare, potrebbe diventa
re un'abitudine. 

Ma se i grandi si muovono in 
grande (nell'elenco non va di
menticata la Disney, assente a 
Belgioioso, con i cofanetti di 
Fantasia e de La bella e la be
stia) , i piccoli come si muovo
no? In grande anche loro. 
Un'esempio per tutti viene da 
Massimo Moscati della Pant-
media, casa specializzata nella 
pubblicazione dei classici. Il 
primo ballon d'essai Moscati 
l'ha lanciato con la collana 
noir capolavori del cinema e 
libriccino annesso. Adesso l'e
ditore punta più in alto. Non a 
caso, proprio a Belgioioso, ha 
annunciato l'uscita di 60 volu

mi formato Oscar di storia del 
. cinema da allegare, in ordine 
- sparso, ad altrettanti film. «L'i
dea è di trattare la cassetta co-

' me se fosse un libro, dedican
dole la stessa attenzione», è 
l'opinione di Moscati. Però, tra 
il dire e il fare ancora molta ac
qua deve passare sotto i ponti. 
«Per arrivare ad un risultato oc
corre superare molti ostacoli e, 
magari, cercare di diversificare 
le strade di vendita. Perché 
non usare anche quella per 
corrispondenza? La videoteca 
da sola potrebbe non bastare 
più. Molte volte chi tratta il pro
dotto cinema non lo capisce».. 

Equi. Moscati, apre un nuo
vo fronte: il punto vendita. Sul
l'onda del successo commer
ciale in troppi, dicono gli ad
detti ai lavori, si sono inventati 
videotccari dalla sera alla mat
tina, senza preparazione, «in 
videoteca spesso non esistono 
persone con una cultura speci
fica, in grado di dare dei consi
gli come capita di trovare in 
ogni libreria», interviene Turaz
za della Mondadori Video. «In 
futuro bisognerà trovare nuovi 
spazi se vogliamo trovare un 

nuovo pubblico». Nel loro «pic-
s colo» a Segnile una soluzione 

la stanno costruendo, nel vero 
-senso della parola. Infatti, nel ', 
, palazzo Coin di Piazza Cinque -
Giornate verrà aperto prossi
mamente un negozio Monda
dori per Voi nuovo di pacca. «Il 
tentativo è di riuscire a creare 
un "polo" che non si sia sol
tanto la classica libreria d'eli
te». 

Mentre l'home video cam
bia pelle, diventando un og
getto da «sfogliare», gli editori 
che fanno? I grandi, aiutati dal
le sinergie, non hanno proble
mi. 1 piccoli, facendo di neces
sità virtù, i problemi non se li . 
pongono. E continuano a 
muoversi per la loro strada, of
frendo spunti di riflessione a vi-

. deo spento. I nuovi Castori n'e
ditando e aggiungendo mono
grafie (Lynch, Cronenberg, 
Wajda) ; Le Mani editando due t 
novità: un volume su Truffaut e 

. un altro su Malie; Plunverso ' 
realizzando un'opera sul cine-

" ma d'animazione. Insomma, i 
. sogni non sempre muoiono al-
• l'alba. Soprattutto se li si tiene 
intasca. 

Sorpresa, c'è anche la «Medea» di Paoni 
RUBENSTEDESCHI 

M SAVONA Straordinario 
personaggio questo Giovanni 
Pacini di cui l'Opera Giocosa 
ha riscoperto la dimenticata 
Medect Oggi il suo nome figura 
soltanto di passata nelle storie 
della musica. Ma nei settan- '• 
t'anni della sua vita, tra il 1796 ' 
e il 1867, fu uno dei più fecon
di compositori italiani e, in più, " 
un amatore fortunatissimo. Ba
sti dire che, oltre a tre mogli, 
ebbe come amanti le più cele- " 
bri «leonesse» dell'epoca: Pao-, 
lina Borghese, sorella di Napo- . 
leone, e la contessa Giulia Sa-
moylov, cugina dello Zar mo
scovita. > Considerando • che ' 
queste furono soltanto le Hai- -
sons più chiacchierate tra un '-
fiume di altre meno note, resta • 
da chiedersi'dove trovasse II" 
tempo perscodellareun'ottan- ' 
tina di partiture teatrali. Non ' 
solo, ma come riuscisse a vive
re due vite di musicista. -

La prima vita - racconta egli 
stesso nelle garbate memorie -
fu quella di un devoto seguace 

•' di Rossini. Lo imitavano tutti, 
dice, e «non c'era altro mezzo 
per sostenersi». Si sostiene, co-

' munque, per un decennio, pri
ma che il pubblico cominci a 
trovarlo antiquato. «Vecchio 
come Noè», dice acidamente 
Bellini. Subissato di fischi, Pa
cini abbandona il teatro per un 
quinquennio, Poi, nel 1840, 
toma alla ribalta con uno stile 
alla moda. Comincia la secon-

, da vita. 
Il vento soffia in un'altra di

rezione. Bellini, prematura
mente scomparso, e Donizetti 
hanno aperto la strada al me
lodramma romantico: Verdi è 
in arrivo. Il quarantaseienne 
Pacini si accoda: risale la chi
na con Saffo e ripete II colpo 
con Medea, trionfalmente va

rata alla fine del 1843 (venti 
mesi dopo il Nabucco). Le da
te sono significative: Medea, ih-

•> senta tra l'estrema fioritura do-
nizettiana e il folgorante inizio 
verdiano conferma la straordi
naria abilità del suo autore del
l'adattarsi ai tempi nuovi senza 
dimenticare ivecchi. Ilcompo-
sitorc non cambia pelle ma si 
traveste. Il soggetto, classico 
con accese venature romanti
che, era già stato musicato 
mezzo secolo prima da Cheru
bini, e poi dal Mayre da parec
chi altri. Pacini non si turba. Al 
contrario, segue fedelmente il 
modello: ritroviamo cosi la ter
ribile Medea a Corinto, dove 
l'infedele Giasone, padre dei 
suoi due bimbi, sta per abban
donarla per amore di Glauca. 

• Medea tenta di nascondere il 
suo delittuoso passato di maga 
e di assassina del fratello, ma 
la gelosia la denuncia: caccia
ta dalla città finge"!!'pentimen

to, supplica di rivedere i figlio
letti e ne approfitta per ucci- ' 
dcrli, assieme alla rivale e a se 
stessa. Quattro morti nelle ulti- ' 
me battute! Più di quanto si 
usasse a quell'epoca. E la regia 
di Filippo Crivelli, portando 1 
cadaveri insanguinati in scena, 
non lascia dubbi! 

Quel che interessa, però, 
non è la quantità dei morti am
mazzati, ma il come ci si arri
va. Qui l'ambiguità del musici
sta trapela sotto la maschera 
del rinnovamento. Prestigiato
re abilissimo, Pacini raccoglie 
e rifonde quanto gli serve del 
passato e del presente: cantile
na belliniana, cabalette dal vi
cino Donizetti^ concertati mo
numentali e suggestivi sussulti 
di ottoni dal lontano Spontini. 
E un occhio al nuovo Verdi. 
Non manca nulla, insomma, 
del materiale del secolo, com
preso il virtuosismo vocale do
ve l'origine rossiniana viene 

sforzata agli affetti tragici. 
Il risultato è sorprendente: 

punta al sublime e, quando sta 
per raggiungerlo, cade nel ba
nale, ma tosto si risolleva mol
tiplicando trucchi e trovate. Il 
vecchio Noè, in conclusione, 
mescolando vini di ogni colo
re, gradazione e sapore, si fin
ge giovane e quasi ci riesce, 
perfino in un'edizione mode- . 
sta come quella presentata e 
Savona. In mancanza di grandi 
voci, un trio di protagonisti di
gnitosi, dove Jolanda Omilien 
(Medea) si difende col talento 
drammatico tra Sergio Panejia 
(Giasone) e Marcello Lappi. 
Sul podio uno specialista, Ri
chard Bonynge, guida con pre
gevole competenza i cantanti, 
il coro e l'orchestra giovanile 
di Savona nella sobria e intelli
gente cornice scenica di Luz-
zati e Antonucci e del regista 
Crivelli. Con piena soddisfazio
ne del pubblico, plaudente 
senza risparmio. 

FERRINI (DANDOLI 
ClN GRfiN 

PEZZO 

UOMO 
Bologna SALA EUROPA 9-10 Ott. 

Torino TEATRO COLOSSEO 15 Ott. 

Palermo TEATRO MASSIMO 18-19 Die. 

Date da destinarsi: 
Milano TEATRO SMERALDO 
Roma TEATRO OLIMPICO 
Cagliari TEATRO TENDA 
Sassari TEATRO DANTE 

> Ì 5 ' A U T O L I N E E REGIONALI PUBBLICHE ABRUZZESI 

AVVISO 
L'ARPA Spa - Autolinee Regionali Pubbliche Abbruzesi -
con sede In Chietl, via Asinio Herlo 70, tei. 071/69044, 
indice gare per la fornitura del seguenti ben! e servizi: 
a) olio motore per autobus ' 
b) accumulatori per autobus 
e) Indumenti vari per personale 
d) servizio raccolta e smaltimento rifiuti speciali 
e) attrezzature di officina 

Le ditte Interessate, anche se già fornitrici, devono far 
pervenire richiesta di invito a mezzo raccomandata a.r. o 
postacelere, all'indirizzo di cu! sopra, entro e non oltre le 
ore 12.00 del giorno 27/10/1993 indicando I beni e/o 
servizi che si intendono fornire. 

IL PRESIDENTE 
Chietl, 5/10/1993 • • ( Dott. Angelo Paladino) 

È MORTA ANNA MARIA MONTANARI. I! cinema italiano 
6 in lutto per la scomparsa di Anna Maria Montanari, sto-
nca segretana di edizione, scomparsa a Senigallia a 64 
anni. Aveva lavorato in più di cento film, a partire da Cro
nache di poveri amanti di Carlo Lizzani. Il regista la ncor-
da «instancabile, sena, riservata», mentre Gillo Pontecor-
vr>, che collaborò con lei sul set della Battaglia di Altieri, 
Kapò e Queimada, non nesce a immaginare come potrà 
girare un nuovo film senza di lei. 

A POLANSKI IL PREMIO CAMPIDOGLIO. Il Premio Cam- ' 
pidoglio-Maestn del cinerna-Filmcntica, già assegnato a 
Alfred Hitchcock, Billy Wilder. Vincente Minnelli, Elia Ka-,, 
zan e Martin Scorsese, è andato quest'anno a Roman Po-
lanski. Il regista incontrerà il pubblico domenica 17 otto
bre alle 11, nel corso di una tavola rotonda a! Palazzo 
delle Esposizioni, che ospiterà anche (17-31 ottobre) 
una retrospettiva completa della sua opera 

ANAC E ANICA SULLA LEGGE CINEMA. All'indomani 
del definitivo passaggio della nuova legge cinema alla 
Camera, Anac e Anica «ringraziano tutti coloro che han
no lavorato intensamente per superare gli infiniti ostacoli 
che in questi ultimi tre anni si sono frapposti al suo varo, 
e in particolare nngraziano Maccanico per i! suo decisivo 
intervento». Auton e produtton invitano il sottosegretario 
a insistere nel suo impegno, chiedendo anche una radi
cale revisione della Legge Mamml. 

SANREMO: NESSUNA SPACCATURA NELL'AFI. Nessu
na spaccatura sul regolamento del prossimo festival di 
Sanremo all'interno dell'Afi, l'associazione dei discogra
fici italiani, ma solo qualche «costnittiva divergenza». 
L'Afi dice di apprezzare il nuovo clima che si è creato in 
Rai, «che ha favonto l'incontro di tutte le componenti . 
operanti nel campo della musica leggera» e rinnova la 
sua stima per il direttore artistico PippoBaudo. 

LA «LOCANDIERA» DELLO STABILE DI BOLZANO. Ap
proda al Teatro Valle di Roma La locandiera di Goldoni 
nell'allestimento dello Stabile di Bolzano (regia di Marco 
Bernardi, scene di Gisbert Jaekel, costumi di Roberto 
Band). Mirandolina è Patrizia Milani, che ha appena vin
to il Premio Fondi-La Pastora e il «Veretium« a Borgio Ve-
rezzi. La commedia sarà riproposta anche al Teatro na
zionale di Seul in Corea. 

UNA PATTUGLIA ITALIANA A SHANGA1. Parte oggi lo 
Shangai International Film Festival. A inaugurarlo sarà // 
giardino dei ciliegi di Antonello Aglioti (ne! cast Marisa 
Berenson. Susan Strasberg, Lino Capolicchio). In pro
gramma opere da Australia, Russia, StaU Uniti e altn due 
film italiani: Fratelli e sorelle di Pupi Avati, Morte di un 
matematico napoletano di Mario Martone. Presiede la 
giuria Oliver Stone, madnna della manifestazione Sophia ' 
Loren. . . .><-.. , . • . , . . . 

A CEFALI) LE CITTÀ DEL CINEMA. Comincia domani a 
Cefalù la terza edizione della rassegna «Le città del cine
ma», che quest'anno sarà dedicata a Catania e al cinema . 
tratto da opere di scrittori catanesi come Brancati, Ca
puana, Venga e Patti. Tra gli ospiU: Mauro Bolognini, Ida 
Di Benedetto, Landò Buzzanca. - • 

UN VIOLINISTA ITALIANO IN BRASILE. Molto amato in 
Brasile, il violinista Rodolfo Bonucci. direttore artistico 
della stagione dei Filarmonici di Bologna, sta per iniziare "-
una lunga tournee oltreoceano: il 19 ottobre inaugurerà J, 
la stagione sinfonica dell'Osba di Salvador (capitale del- • 
lo stato di Bahia) con le Quattro stagioni di Vivaldi e la 
Sinfonia del Nuovo Mondo di Dvorak. , 

, . , - i . . (ToniPePascale) 

MOVIMONDO 

Vi invitano a visitare IJIdrXi] 

SOLIDARIETÀ 
Mostra Internazionale di Cartoons 

Contro il razzismo 

450 Opere di 240 artisti 
provenienti da 28 Paesi 

Lucca, Fondazione Ragghianti 
9 Ottobre - 6 Novembre 1993 "• 

un'iniziativa promossa insieme a Cartoonfabrik-Berlin, 
Consulta Provinciale per l'Immigrazione-lucca, 

Ponderosa Ranch-Roma 


